
VIDEO CONTEST

Bergamo in un giorno
INCONTRI DI ISPIRAZIONE
E FORMAZIONE

20 ottobre 2023
ore 16-18

Vedere l’invisibile. Uno sguardo 
sociologico sugli spazi urbani

https://shorturl.at/bdhxX 

31 ottobre 2023
ore 11-13

Sinfonie della città:  
storia di un format 
cinematografico

https://shorturl.at/ceBD0

Informazioni: bergamoinungiorno@unibg.it

COSA

CHI

Iniziativa finanziata nell’ambito 
del progetto Open Campus

Un concorso di brevi video che raccontano Bergamo e il rapporto tra la città 
e l’Università. Quali sono gli spazi insoliti dell’Università e della città? E quali 
quelli della routine e della quotidianità? Come cambiano le cose tra il giorno, 
la notte, il crepuscolo, l’estate e l’inverno… E come cambia il modo di vivere 
la città e l’Università per chi è di Bergamo e per chi vive altrove? Racconta 
una storia sulla città e il suo Ateneo. Fa’ sentire i tuoi panorami sonori 
e la musica che li accompagna. Mostra Bergamo come la vedi tu!

Il contest è aperto alle studentesse e agli studenti iscritte/i a tutti i corsi 
di laurea, master e dottorato di ricerca dell’Università degli studi di Bergamo.

QUANDO
Prepara il tuo video entro il 30 novembre 2023. Per suggerimenti, ispirazioni 
e consigli, partecipa ai due incontri online di preparazione.

COME
I video devono avere una durata massima di 10 minuti. Puoi utilizzare qualsiasi 
tipo di dispositivo, anche il tuo smartphone. Invia il tuo video all’indirizzo 
bergamoinungiorno@unibg.it tramite link di Google Drive o il servizio WeTransfer.

PERCHÉ
I video saranno selezionati e votati da una giuria di esperte/i di cinema e da attori 
del territorio. I tre migliori video saranno mostrati durante la serata di premiazione 
che si terrà a Gennaio 2024. Tutti i video parteciperanno al film-mosaico Bergamo 
in un giorno e contribuiranno a costruire una grande narrazione della città e della 
sua Università attraverso le parole, le immagini e i suoni di chi le frequenta e le 
vive. Il film sarà proiettato a Luglio 2024.

REFERENTI

Alberta Giorgi (coordinamento), 
Giorgio Avezzù,  Adriano D’Aloia, 
Maria Francesca Murru

La città vive in me 
come una poesia che non sono 
riuscito a fissare in parole 

Jorge Luis Borges


